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Una pianta esile che, seminata dentro una scarpa,
pare aspetti d’essere innaffiata, curata, coltivata, aiutata
a crescere. Una scarpa che, intanto, prova ad entrare,
nel cuore che racchiude e connota l’essenza, oltre lo
spazio, della città. E ancora: una scritta che sovrasta il
cuore urbano e da voce imperiosa a un desiderio da
tempo represso, soffocato: “portami rispetto!”

È questa, per metafora, la voce che dà voce al ter-
ritorio urbano, all’ambiente, ai beni comuni, ai luoghi
che abitiamo o visitiamo, a tante persone, da altre rite-
nute invisibili, alla loro dignità e ai tanti diritti calpestati.

Il logo che abbiamo scelto crediamo rappresenti
bene il filo conduttore di questa 34ma edizione della
Corrireggio: il tema, appunto, del rispetto.

È questa una parola bella, semplice, ma anche
abusata, equivocata, tradita. Dovrebbe indicare il sen-
timento e l’atteggiamento che porta a tenere in consi-
derazione gli altri, ad accorgerci del mondo attorno a
noi. Dovrebbe spingerci ad astenerci da ogni compor-
tamento che possa violare e offendere i diritti e la di-
gnità altrui. Dovrebbe essere principio essenziale in
ogni tipo di relazione, dovrebbe avere alla sua base
la reciprocità. Dovrebbe….

Se ci pensiamo e ci guardiamo attorno dobbiamo
riconoscere che, troppo spesso, non è così. Basta at-
tingere all’attualità, per registrare spettacoli poco edi-
ficanti, storie di ordinaria maleducazione, di mancanza
elementare di quella che una volta si chiamava buona
creanza: i cassonetti con materassi e rifiuti d’ogni ge-
nere ammassati attorno, oppure quelli messi a fuoco
nella notte; l’umido messo nell’indifferenziata o mate-
riali destinati all’indifferenziata depositati nell’umido;
e poi: i sacchetti fuori orario, le scritte ad imbrattare i
muri del lungomare più bello, i clacson impazienti, le
strisce pedonali invisibili agli automobilisti, le panchine
divelte, le aiuole devastate, i cani portati in giro senza
paletta e bustina, il fracasso a qualsiasi ora. Per non
parlare, del pizzo, dei grandi e piccoli scempi, degli
abusi che feriscono e stravolgono il territorio, cancel-
lando la bellezza. Mentre l’aggressività sociale au-
menta, si rompono i freni inibitori. Si finisce per “spa-
rare anche sulla Croce Rossa”, come dimostrano le
due autoambulanze date alle fiamme in questi giorni,
tra via Lemos e via dei Pritenei. È come se ognuno
avesse licenza a fare i propri “porci comodi”, senza
tener conto degli altri, con l’idea che le cose che sono
di tutti siano di nessuno e chi ne abusa, se ne appro-
pria per primo, non è stronzo, ma solo più intelligente. 

“Non c’è rispetto!” è un’esclamazione che usiamo e
sentiamo spesso, ma rivolta ad altri, mentre la riflessione
dovrebbe, probabilmente, partire dai comportamenti di
ognuno di noi, che ci sentiamo persone rispettabili ma
spesso concretamente non dimostriamo di esserlo.

La parola rispetto è anche una parola in qualche
caso stravolta, tradita nel lessico e nel significato. Per
uomini di rispetto vengono indicati personaggi che
pretendono e ottengono sottomissione, riverenza, sulla
base della sopraffazione, dell’aggressività, della vio-
lenza e della paura. Noi pensiamo, invece, che non può
essere considerata gente di rispetto chi avvelena la
propria terra, sventra il territorio, calpesta i diritti altrui. 

Al contrario, persone di rispetto sono quei cittadini
onesti che si “accorgono” degli altri, ne hanno consi-
derazione, amano l’ambiente in cui vivono, stanno at-
tenti a non deturparlo e se ne prendono cura. Lo sono
anche quegli Amministratori della cosa pubblica che
sono attenti e premurosi a dare risposte chiare ai cit-
tadini, ne garantiscono servizi essenziali e non pen-
sano, come molte volte accade, che la cosa pubblica
sia cosa propria o che “governare è solo far credere”,
come direbbe Machiavelli.

Dalla Corrireggio, in sostanza, vogliamo far partire
un accorato appello: “la città è tua, porta rispetto!”
Vogliamo dare una scossa, una spinta, un sussulto.
Vogliamo mettere al centro dell’attenzione il riguardo,
che vuol dire attenzione, cura ma indica anche un
modo diverso di vedere, un’altra direzione e profondità
di sguardo. Siamo convinti che tutti possiamo e dob-
biamo fare di più.

Il tema del rispetto lo declineremo, nel corso della
settimana della Corrireggio, sotto varie forme, lo ap-
profondiremo sotto diverse sfaccettature.

Dal rispetto del sacro e delle diverse credenze re-
ligiose, su cui si dovrebbe basare la cittadinanza plu-
rale, al rispetto del verde della memoria, rappresen-
tato dagli alberi meravigliosi della Villa Comunale.
Dalla lezione di compostaggio e di riciclo, alla mattinata
di volontariato con gli studenti a Punta Pellaro, luogo
oltraggiato dove desideriamo che ritorni ad abitare la
bellezza. Giocheremo ad Ecolandia con il significato
della frase “il rispetto dei forti” per indicare che i va-
lori forti sono quelli della cultura e dell’ambiente e che
i fortini di qua e di là dello Stretto, da baluardi di guerra
possono diventare, qualcuno lo è già, sentinelle di
pace, cultura, turismo ecologico. Andremo a monte
del rispetto, per ribadire - nell’escursione organizzata
insieme a CAI, Touring Club, FAI - che per rispettare
la natura bisogna conoscerla, studiarla e camminarla.
Nella Giornata Mondiale della Terra, parleremo del ri-
spetto dei luoghi, rimettendo al centro dei nostri pen-
sieri Saline Ioniche e la storia maledetta della centrale
a carbone. Lo faremo attraverso un bel docufilm, Mare
Carbone, che è un viaggio dentro le contraddizioni di
un impianto sputa veleni e la bellezza e le potenzialità
dei nostri luoghi. Ci sarà spazio ancora per riflettere in-
sieme agli amici del Planetario Pythagoras, sul ri-
spetto del buio. A partire dal problema dell’inquina-
mento luminoso e del risparmio energetico delle città.

Assegneremo, nella cerimonia conclusiva, in colla-
borazione con la Camera di Commercio, un premio
“Legalità e/è rispetto” ad un’azienda virtuosa, all’in-
terno del progetto “Rete della Legalità”.

Infine chiuderemo al Museo dello Strumento Musi-
cale, rinato dalle ceneri. L’iniziativa l’abbiamo chia-
mato “le corde del rispetto”, una parola che, ben
prima d’indicare il significato di fune, indicò la corda
di uno strumento musicale e si lega anche per vici-
nanza fonica alle corde che indicano le vibrazioni del
cuore. Ecco, la festa al Museo, invita a un nuovo ac-
cordarsi delle persone perbene contro chi ha fatto vi-
brare la corda scordata della violenza. Sarà la festa
del ritorno, del rispetto e della cultura.

Naturalmente il momento magico, il clou di tutto il
programma sarà la corsa del 25 aprile, un appunta-
mento imperdibile, dal fascino sottile. Soprattutto una
festa sociale, ogni volta uguale e ogni volta diversa.

Idealmente, prima della partenza, stavolta mette-
remo ai piedi una scarpa in più, la scarpa del ri-
spetto. Per farla camminare e correre insieme a noi.
Per portare e far crescere, coltivandola giornalmente,
l’esile pianta che la scarpa contiene, nel cuore della
città e della nostra mente.St
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Premio Corrireggio 2016

al “Comitato per la salvaguardia
del “Parco Caserta”
Per la determinazione e la generosità con cui porta avanti l’impegno a favore
della difesa e della rinascita di uno degli ultimi spazi verdi cittadini, da anni tra-
scurato e ora minacciato dal cemento e dalle privatizzazioni selvagge, richia-
mando l’attenzione di amministratori e cittadini. Inoltre, per le iniziative di carat-
tere ludico-educativo che organizza con continuità soprattutto per i bambini. 
Infine, per la ricerca ostinata di verità sulle tante ombre che accompagnano
e, in alcuni casi, sembrano caratterizzare alcuni interventi pubblici e privati
all’interno del Parco.

Premio 25 aPrile

a Filippo Cogliandro
il grande chef che sa regalare “emozioni” con la sua arte culinaria
che si richiama alle tradizioni e alle radici della nostra terra. Per
aver messo la sua professionalità fatta di studio, sacrificio, ricerca, al servizio
della legalità e della città che ama, diventando testimonial della nuova resi-
stenza, contro l’illegalità,la sopraffazione e l’oppressione della ndrangheta
che mina la libertà individuale e collettiva e impedisce la crescita civile di Reg-
gio. Per la capacità di trasmettere alle nuove generazioni il valore della dignità
e della libertà. Per il suo coinvolgente sorriso e travolgente entusiasmo, la
sua passione civile, la sua generosità che lo portano a spendersi concreta-
mente a sostegno di quanti si ribellano al pizzo. Un esempio tra tutte le ini-
ziative presso il suo ristorante, “L’Accademia”, a favore di Tiberio Bentivoglio.

CORRIREGGIO 2016

XVIII Memorial
Pippo Ponzio

aLLE OFFICINE MIRaMaRE
Per avere recuperato e ridato lustro a uno dei più preziosi “gioielli” della Città
strappandolo all’inedia e trasformandolo, con un duro e intelligente lavoro
di volontariato, in un punto di riferimento d’eccellenza per l’arte e la cultura,
intese in senso ampio.
Un’attività straordinaria e di grande apertura verso tutti - a partire dalle as-
sociazioni culturali, artistiche, ambientaliste - che è dimostrata dal fitto ca-
lendario di eventi che si sono susseguiti, nel breve spazio di circa quattro
mesi: le proiezioni, le mostre, i workshop, gli incontri e i seminari., i reading
e le performance teatrali, i laboratori relativi agli argomenti più vari.
Dalle officine Miramare è venuta la conferma che la Città possiede profes-
sionalità e competenze preziose e un potenziale culturale diffuso che,
quando il Miramare tornerà alla sua destinazione alberghiera, dovrà ottenere
altri luoghi per potersi esprimere.

La STORIa DI TIBERIO,
La NOSTRa STORIa

25 aprile 1992, viene inaugurata la Sa-
nitaria S. Elia nel quartiere di Condera.
15 marzo 2016, Tiberio Bentivoglio,
contento ma stanco e provato, riapre il
negozio sul Lungomare Matteotti. È un
giorno importante, sì. È un giorno da
scrivere nella storia di Reggio Calabria. 
Un giorno da non dimenticare, ma af-
finché davvero non lo sia facciamo un
po’ di conti: sono dovuti passare 24
anni di sofferenze, di dolore, di rinunce,
di battaglie, di incontri, di promesse ne-

gate, di attese interminabili, di delusioni
e solitudine prima che questa riaper-
tura avvenisse. 
A questo numero aggiungiamo anche
i debiti ingenti che in questi anni si
sono accumulati e che ancora oggi pe-
sano come un macigno sulle spalle di
un imprenditore onesto, il cui unico “er-

rore” è stato quello di non cedere alla
‘ndrangheta ma affidarsi allo Stato. 
Questa storia non è finita, occorre ri-
cordare infatti che Tiberio Bentivoglio
ha ricevuto anche solidarietà, ma ne
ha ancora bisogno, perché purtroppo
ciò che è stato raccolto in suo favore
non è ancora sufficiente. Acquistare
nel suo negozio è una scelta sana e
coraggiosa ma anche comprare il suo
libro può essere d’aiuto e non solo per-
ché può contribuire a raccogliere i soldi
ancora necessari, ma anche perché è
l’unico modo per non dimenticare, per

soffrire davvero insieme a Tiberio e alla
sua famiglia e capire, una volta e per
tutte, che la sua storia è la nostra sto-
ria, perché chi è nato in questa città è
dannato, è vero, come scriveva Seba-
stiano Di Marco in Rancura “Una città
orgogliosa/ di palazzi tetri, di abuso, di
provvisorio, (…) di sangue, che si me-
scola coi rivoli dei gelati/ caduti sui
marciapiedi/ e che ci portiamo sotto le
scarpe, ogni giorno, in tutte le case”.
Ma chi è nato qua sa anche, e da sem-
pre, che può definirsi sconfitto solo se
sceglie di esserlo.

Da CORRIREGGIO
aLL’EUROPa
Ci sono tre atlete di “lunga corsa” che
sono l’orgoglio della Corrireggio e do-
vrebbero esserlo della Calabria. Con la
loro presenza hanno dato lustro a tante
edizioni collezionando decine di vitto-
rie, con tanti maschi lasciati alle spalle.
Brave e inossidabili, ogni volta vederle
sulla linea di partenza della nostra gara
è una gioia agli occhi.
Una, a cui siamo particolarmente affe-
zionati, è Ginevra Benedetti, all’appa-
renza fragile ma di una forza e di una
grinta straordinarie, tante vittorie, tanti
successi accumulati.
Un’altra è Paola Panuccio, l’altra an-
cora Grazia Toma. 
Da queste ultime due, nell’anno tra-
scorso tra l’ultima Corrireggio e ora,
sono venuti due risultati straordinari
che ci piace rilevare.
Ha cominciato Paola Panuccio, archi-
tetto con la passione per la corsa, che

ai Campionati Europei 2015 di atletica
leggera a Grosseto  ha vinto la medaglia
d’oro nella gara dei 10km corsa a squa-
dra categoria W50, aggiudicandosi il ti-
tolo di campione europeo 2015.

All’inizio di questo mese d’aprile è stata
la volta di Grazia Toma, notaio ma so-
prattutto mezzofondista che ha coro-
nato, anche lei, il sogno di vincere un
titolo continentale ad Ancona dove ha
vinto il titolo di campionessa europea
a squadre di corsa campestre, catego-

ria F55. Sono successi straordinari.
Complimenti davvero di cuore dal po-
polo della Corrireggio. E ora tocca a
Ginevra.

Una straordinaria mobilitazione contro le trivelle

“Il quorum non è stato raggiunto ma di due cose siamo certi. La prima è che la
proroga senza limiti delle concessioni per l’estrazione di petrolio e gas rimane
una colossale ingiustizia, in contrasto con le regole del diritto UE sulla libera
concorrenza. La seconda è che non sarà certamente il mancato raggiungi-
mento del quorum a fermare un cambiamento del modello energetico che sta
già mettendo le fonti fossili ai margini, perché esiste un altro scenario più con-
veniente, pulito, democratico. La nostra battaglia continua e la straordinaria
mobilitazione dal basso organizzata in poche settimane, malgrado disinforma-
zione e inviti all’astensione, dimostra il consenso di cui gode tra i cittadini il
tema dello sviluppo sostenibile, per combattere i cambiamenti climatici e far
crescere le energie pulite”.
Così ha commentato la presidente di Legambiente Rossella Muroni i risultati
del referendum sulle trivellazioni. La campagna referendaria, infatti, ha messo
in evidenza come l’ambiente sia diventato oggi una questione centrale per i
cittadini e trasversale agli schieramenti politici. Il Governo Renzi, malgrado gli
inviti all’astensione e le politiche a favore delle fonti fossili, dovrà prenderne
atto, rispettare gli impegni presi alla Cop 21 di Parigi e accelerare sulle scelte
di tutela degli ecosistemi e di sviluppo incentrato sulle fonti rinnovabili. 
Legambiente annuncia quindi che nei prossimi giorni presenterà una denuncia
alla Commissione Europea contro la norma che concede concessioni illimitate
per le estrazioni di petrolio e gas. Continuerà la battaglia affinché si intervenga
da subito sulle numerose criticità emerse rispetto alle attività estrattive in mare,
a partire dalla dismissione delle piattaforme che già oggi non sono più attive e
per stabilire royalties giuste per tutte le attività estrattive. In tutto il mondo si
sta andando verso una tassazione legata alle emissioni di gas serra per spin-
gere gli investimenti verso l’efficienza e il nostro Paese avrebbe tutto l’interesse
ad andare in questa direzione cancellando privilegi assurdi per i petrolieri.
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MARE CARBONE

Titolo internazionale: CoAL SEA. 
Regia, fotografia e montaggio: Gian Luca Rossi. 
Soggetto e sceneggiatura: Margherita Sergi. 
Musiche: Francesco Loccisano. 
Ambientazione: Melito Porto Salvo (RC). 
Produzione: KoRoVA 
Con il contributo: Film Commission Regione Valle d'Aosta 
(Fondo di Sostegno Valle d'Aosta Doc). 
Con il sostegno: Legambiente e 
Coordinamento Associazioni Area Grecanica “No Carbone”.
Italia, 2015. Durata: 80' 

SINOSSI Margherita è nata e cresciuta ad Aosta, ma la sua famiglia è
di origine Calabrese. Incinta di otto mesi e in profonda crisi d'identità,
decide di tornare in quei luoghi, carichi di ricordi di infanzia, dove affon-
dano le sue radici. Appena arrivata, però scopre che, sul sito di una fab-
brica abbandonata, una società; italo-svizzera intende costruire una cen-
trale a carbone da 1320 mega watt. Inizia cosi ad indagare il territorio e
le sue contraddizioni, scoprendo di conoscerlo, nella sua bellezza e nelle
sue potenzialità molto meno di quanto si aspettasse.

PREMI
Torino CinemAmbiente 2015 - premio miglior documentario italiano.

GIaN LUCa ROSSI 
Diplomato in regia cinematografica all'ESEC di Parigi ed in regia teatrale
al CIC di Roma. Ha diretto spettacoli teatrali, cortometraggi, documentari
e trasmissioni televisive. Nel 2008 ha esordito nelle sale cinematografi-
che italiane con il lungometraggio “Ho ammazzato Berlusconi”, scritto e
diretto insieme a Daniele Giometto. Dal oltre dieci anni è titolare della
casa di produzione KoRoVA, attraverso la quale ha prodotto, ideato e
realizzato numerose opere audiovisive a carattere sia autoriale che pro-
mozionale, pubblicitario ed istituzionale. 

In quest'immagine la desolazione spettrale dell'area di Saline Ioniche

SaLINE: DESOLaZIONE, CaRBONE E CEMENTO
BaSTa! aPRIRE SUBITO UNa PaGINa NUOVa

ora che il nefasto disegno di realizzare la Centrale a carbone sembra definitiva-
mente tramontato grazie anche alla tenace resistenza delle associazioni e del territorio,
è arrivato il tempo di scelte concrete per dare un futuro pulito, sostenibile e alternativo
a questo luogo, in modo da creare bellezza e occupazione diffusa e di qualità. A partire
dalle precise proposte che Legambiente ha presentato.

Denunciamo il silenzio assordante delle Istituzioni, a partire dalla Regione Calabria,
sul futuro di quest'Area. Nel corso della proiezione del film MARE CARBoNE ne chie-
deremo conto.

Intanto vanno respinti, nell'immediato, progetti come quelli della società Diano Ce-
menti S.p.A. che vorrebbe trasformare l'impianto di macinazione di cemento in produ-
zioni rifiuti costituiti da ceneri leggere di carbone o biomassa derivanti da produzione
di energia elettrica-gesso chimico di desolforazione.

No basta! Con il carbone e i suoi derivati Saline ha chiuso. Sarà lotta dura.
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Grande, Domenico!
Ci ha riempito di gioia e di orgoglio la
notizia che il sindaco di Riace, Dome-
nico Lucano è stato inserito - da parte
della prestigiosa rivista americana
“Fortune”, al 40° posto della classifica
dei 50 leader più influenti al mondo.
È il meritato riconoscimento ad un la-
voro straordinario portato avanti sui
temi dell’accoglienza, su cui Lucano
con passione e lungimiranza ha inve-
stito e che noi conosciamo molto
bene.
Riace è il paese dell’accoglienza e
della solidarietà a trecentosessanta

gradi e rappresenta ormai a livello in-
ternazionale un originale modello di
sperimentazione di nuova economia
eco-solidale, che si è sviluppata at-
torno all’accoglienza ai migranti e alla
rigenerazione territoriale
Il nostro circolo, Legambiente Reggio
Calabria, ha creduto sempre in questo
sindaco e in questa esperienza. Sono
state tantissime in questi anni le inizia-
tive realizzate insieme al grande amico
Mimmo Lucano nel paese ionico, nel-
l’ottica di un ambientalismo legato alle
lotte per una giustizia sociale.
Riace indica, in alternativa all’egoismo

sociale, una strada percorribile per il
recupero e valorizzazione di tanti paesi
“fantasma” che potrebbero trovare
nuova vita. Nel Sud, ma non solo.
Adesso, premio o non premio, la nuova
sfida di Domenico si concentrerà sulla
valorizzazione eco sostenibile del lito-

rale, la valorizzazione della nuova pro-
menade e la creazione di un ostello
della gioventù in un bene confiscato
alla ndrangheta. Ci siamo già collocati
a suo fianco, con umiltà ma con pro-
fonda convinzione anche in questa
sfida.

ECCO BELL’ESEMPIO DI CIVILTÀ
Da SEGUIRE

Le due foto si riferiscono ad una pro-
cessione Sikn, svoltasi il 3 maggio
2015.  Con canti e balli, colori e segni
della tradizione di quel popolo,  sul

Viale Europa e in altre vie cittadine.
Colpiscono quei due partecipanti che,
posti alla fine del corteo, si premurano
di raccogliere i rifiuti lasciati per strada.
Quanti manifestanti  o partecipanti alle
processioni nostrane usano fare lo
stesso?

Anche alla Corrireggio 2016 prende-
ranno parte, ospiti graditissimi, molti
migranti. Con loro ci saranno alcuni
dei meravigliosi volontari reggini che
si dedicano a loro. Attorno all’acco-
glienza si è messo in moto, ormai da
qualche tempo, la solidarietà, la ge-

nerosità della parte più sensibile della
nostra città. Tutto all’insegna del ri-
spetto. Verso queste persone che
vengono dal mare, in molti casi sfug-
giti da guerre o profughi climatici. Ri-
spetto delle loro storie, dei loro sogni
e delle loro speranze di futuro…

LUCaNO TRa LE PERSONaLITÀ PIÙ INFLUENTI aL MONDO



CoRRIREggIo 2016



CoRRIREggIo 201666



77CoRRIREggIo 2016

OGNI ANNO CORRIREGGIO SI AVVALE DELLA PREZIOSA COLLABORAZIONE
DELLE ASSOCIAZIONI DI PROTEZIONE CIVILE E DI TUTELA AMBIENTALE.

CORRIREGGIO 2016
Corsa ecologico-sportiva per tutti

Villaggio Corrireggio
PIAZZA INDIPENDENZA
ore 9.00: RADUNo e ISCRIZIoNI
ore 10.45:  PARTENZA
ore 13.00:  ARRIVo - Punto ristoro 

Punto ristoro con i prodotti offerti da
ACQUA MANGIATORELLA
FATTORIA CAMPI DELLA PIANA

Le classifiche della gara podistica competitiva saranno sti-
late a cura dei giudici F.I.D.A.L.. 
La Federazione Cronometristi sovrintenderà alla stesura
dell’ordine di arrivo cronometrico.

L’assistenza sarà garantita dai volontari di Legambiente,
dai Vigili Urbani e dai Gruppi di Volontari della Prote-
zione Civile.
L’assistenza sanitaria sarà garantita dalla Croce Rossa
Italiana.
Tutti i partecipanti saranno coperti da assicurazione SAI.

1) ORGANIZZAZIONE
La Legambiente di Reggio Calabria organizza il 25
aPRILE 2016 una gara podistica competitiva e una
corsa a passo libero non competitiva attraverso le
strade della città.

2) PARTECIPAZIONE
La gara podistica competitiva è riservata ai tesserati alla
F.I.D.A.L. e ai possessori della RUNCARD FIDAL e ai tes-
serati agli enti di promozione sportiva (disciplina atletica
leggera).
La corsa a passo libero non competitiva è aperta alla
partecipazione di tutti. 

3) PERCORSO
La gara podistica competitiva si svolge lungo il percorso
di 12,5 Km così fissato:
Piazza Indipendenza (PARTENZA in prossimità della
Stele Falcomatà) > Lungomare Falcomatà à Stazione
Centrale > Via Barlaam > Sottopasso Ferrovia (in adia-
cenza al Calopinace) > (1° PUNTO VIRAGGIO) Via For-
tino a Mare > Zona Tempietto > Via Rada delle Mura
Greche > Passeggiata a mare Vittorio Emanuele III >
Rampa “zona Risciò” > Lungomare Falcomatà > Sta-
zione Centrale > Via Barlaam > Sottopasso Ferrovia
(in adiacenza al Calopinace) > (2° PUNTO VIRAGGIO)
Via Fortino a Mare > Zona Tempietto > Via Rada delle
Mura Greche > Passeggiata a mare Vittorio Emanuele
III > Rampa “zona Risciò” > Lungomare Falcomatà >
Stazione Centrale > Via Barlaam > Sottopasso Ferro-
via (in adiacenza al Calopinace) > (3° PUNTO VIRAG-
GIO) Via Fortino a Mare > Zona Tempietto > Via Rada
delle Mura Greche > Passeggiata a mare Vittorio Ema-
nuele III > Parcheggio Lido Comunale (ARRIVO).

La corsa a passo libero non competitiva si svolge lungo
il percorso di 4,5 Km così fissato:
Piazza Indipendenza (PARTENZA in prossimità della
Stele Falcomatà) > Lungomare Falcomatà > Stazione
Centrale > Via Barlaam > Sottopasso Ferrovia (in adia-
cenza al Calopinace) > (PUNTO VIRAGGIO) Via For-
tino a Mare > Zona Tempietto > Via Rada delle Mura
Greche > Passeggiata a mare Vittorio Emanuele III >
Parcheggio Lido Comunale (ARRIVO).

La partenza delle due manifestazioni avverrà in contem-
poranea alle ore 10.45 in Piazza Indipendenza. Gli arrivi
delle due percorsi sono previsti nel parcheggio del Lido
Comunale.

4) ISCRIZIONE E PACCO GARA
Le iscrizioni si ricevono nei luoghi sotto indicati. Il limite
improrogabile per le iscrizioni resta fissato per le ore 9.30
dello stesso sabato 25 Aprile 2016 al raduno. 
I tesserati alla F.I.D.A.L. o ad altri enti di promozione spor-
tiva dovranno chiedere di essere iscritti nell’apposito
elenco e riceveranno tagliandi di colore diverso.
Agli iscritti verrà consegnato un pacco contenente: il pet-
torale con il numero di gara, un opuscolo informativo con-
tenente il regolamento, la maglietta di CoRRIREGGIo,
un adesivo e altri omaggi. Il pacco potrà essere ritirato al
momento dell’iscrizione ai banchetti: 
- Gazebo Informazioni in Piazza Camagna:
da martedì 19 a domenica 24 aprile 2016 dalle ore 11 alle
ore 13 e dalle ore 17 alle ore 20.
- al raduno in Piazza Indipendenza:
lunedì 25 Aprile 2016 dalle ore 8.30. 

5) QUOTA D’ISCRIZIONE
La quota di iscrizione è di 5 euro per gli adulti e 3 euro
per i bambini fino a tredici anni.
Per l’iscrizione alla gara podistica competitiva, riservata
ai tesserati alla F.I.D.A.L. o ad altri enti di promozione spor-
tiva, la quota di iscrizione è maggiorata di 1 euro di quota
F.I.D.A.L.

6) CLASSIFICHE E PREMI
Le classifiche della gara podistica competitiva saranno
stilate a cura dei giudici della F.I.D.A.L. 
Le classifiche della corsa a passo libero non competi-
tiva saranno stilate a cura degli organizzatori. Se dai con-
trolli effettuati i vincitori della corsa a passo libero non com-
petitiva risulteranno essere tesserati alla F.I.D.A.L. negli
anni 2015/2016 verranno squalificati.
Saranno premiati per ognuna delle due manifestazioni:
il 1° assoluto maschile e la 1ª assoluta femminile;
il 1°, 2° e 3° classificato e la 1ª, 2ª e 3ª classificata
delle seguenti categorie d’età:

UOMINI
A) nati dopo il 2006 ANNI    0-10
B) dal 2005 al 2003 ANNI  11-13
C) dal 2002 al 1999 ANNI  14-17
D) dal 1998 al 1987 ANNI  18-29
E) dal 1986 al 1977 ANNI  30-39
F) dal 1976 al 1967 ANNI  40-49
G) dal 1966 al 1957 ANNI  50-59
H) dal 1956 al 1947 ANNI  60-69
I) nati prima del 1946 ANNI oltre 70

DONNE
A) nate dopo il 2006 ANNI    0-10
B) dal 2005 al 2003 ANNI  11-13
C) dal 2002 al 1999 ANNI  14-17
D) dal 1998 al 1987 ANNI  18-29
E) dal 1986 al 1977 ANNI  30-39
F) dal 1976 al 1967 ANNI  40-49
G) dal 1966 al 1957 ANNI  50-59
H) dal 1956 al 1947 ANNI  60-69
I) nate prima del 1946 ANNI oltre 70

Altri premi saranno assegnati dall’organizzazione, nel
corso della premiazione, secondo particolari criteri. Tra
tutti i partecipanti, che porteranno regolarmente a termine
la gara o avranno almeno effettuato il viraggio, dopo la
premiazione saranno sorteggiati dei premi offerti dagli
sponsor.

7) VIRAGGIO E SQUALIFICHE
Tutti i partecipanti a entrambe le manifestazioni dovranno
effettuare i viraggi previsti dopo il sottopasso della Fer-
rovia (in adiacenza al Calopinace) sulla Via Fortino a
Mare (zona del Tempietto), consegnando gli appositi ta-
gliandi agli addetti. Chi non risulterà avere effettuato re-
golarmente il viraggio sarà squalificato e non parteciperà
al sorteggio dei premi.

8) PREMIAZIONE
Avrà luogo Giovedì 28 aprile 2016 alle ore 17.30 presso
il Salone del Palazzo della Provincia in Piazza Italia.
Eventuali modifiche saranno comunicate a mezzo
stampa.
• Al primo assoluto della gara competitiva sarà asse-
gnato il Trofeo “GIACOMO PALADINO” offerto dalla
Società CORRIAMATORI e da LEGAMBIENTE. 
• Alla prima assoluta della gara competitiva sarà asse-
gnato il Trofeo “DANILO FOTI” offerto dagli amici di Da-
nilo.
• Al primo assoluto della gara non competitiva verrà
assegnato il Trofeo “FABIO RUSSO” offerto dai familiari.
• Tra tutti i partecipanti, che porteranno regolarmente
a termine la gara o avranno almeno effettuato il viraggio,
dopo la premiazione saranno sorteggiati dei premi of-
ferti dagli sponsor.

9) MODIFICHE E RESPONSABILITA’
La Legambiente di Reggio Calabria e la F.I.D.A.L., nel ri-
servarsi la possibilità di apportare modifiche al presente
regolamento per motivi di forza maggiore e simili, decli-
nano per sé e per i propri incaricati ogni responsabilità per
qualsiasi fatto naturale e non, dal quale possa derivare
eventuale pregiudizio alle persone o a cose, prima, du-
rante e dopo la manifestazione. 
Coloro che partecipano alla corsa a passo libero non
competitiva lo fanno sotto la propria responsabilità. L’or-
ganizzazione è assicurata per la responsabilità civile verso
terzi.

10) CONOSCENZA DEL REGOLAMENTO
Con l’atto d’iscrizione i partecipanti manifestano la piena
conoscenza e la completa accettazione del presente re-
golamento-programma.

regolameNTo

La staffetta
partigiana
dell’aNPI aprirà
la Corrireggio 2016 www.corrireggio.it

Tutte le informazioni,
il percorso,
il regolamento,
le classifiche e i premi
li puoi trovare sul sito
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amBientanDo Si impara la leGalità
Istituito da Legambiente e Camera di Commercio

di Reggio Calabria il Premio “Legalità e/è rispetto” 

Ridisegnare la nostra città e renderla vivibile, accogliente e solidale è la sfida
che oggi ci attende. Per rendere questo possibile bisogna certamente riportare
aria pulita, legalità, competenza e trasparenza, ma bisogna anche sapere e volere
lavorare in profondità e con ampiezza di sguardo. È però prima di tutto necessario,
insieme a una nuova capacità di progettazione del futuro, ricostruire - attraverso
utopie concrete stimolatrici di buone pratiche - attenzione e fiducia, passione e
senso di appartenenza, a partire dai più giovani che saranno i cittadini di domani.

La nuova dimensione di Città Metropolitana deve fare guardare le attuali “perife-
rie”, della città e della provincia, come nuovi territori da “scoprire” valorizzandone le
bellezze e le vocazioni, partendo dalla ridefinizione linguistica della parola rispetto,
che va sottratta all’accezione mafiosa, restituendole tutta la sua importante positività.
Rispetto, dunque, per i luoghi e per le regole significa poter rifondare il futuro del va-
sto territorio della Città Metropolitana sui valori della bellezza e della legalità.

I percorsi educativi proposti nel Progetto “AMBIENTANDo SI IMPARA LA LE-
GALITà” si fondano sulla conoscenza delle bellezze del proprio territorio (inteso
come insieme di ambiente e cultura); la conoscenza delle problematiche ambien-
tali, con particolare attenzione al fenomeno delle ecomafie; l’educazione alla le-
galità, attraverso l’apprendimento dei comportamenti virtuosi che permettono la
“cura” dell’ambiente attraverso la conoscenza e il rispetto delle regole.

Legambiente, inoltre nell’ambito della “Rete della Legalità”, ha promosso il Pre-
mio “Legalità e/è rispetto” che verrà assegnato in occasione della cerimonia di
premiazione della Corrireggio 2016, che ha in questa edizione come tema con-
duttore proprio il rispetto, nelle sue variegate declinazioni.

Attraverso il premio si intende assegnare un riconoscimento simbolico a una
impresa della provincia di Reggio, futura città metropolitana, che si sia distinta per
un’impostazione e un modus operandi improntato sulla ricerca della qualità, del-
l’uso di risorse rinnovabili, della valorizzazione di risorse locali; la capacità di ac-
crescere lo sviluppo e la diffusione di soluzioni innovative che migliorino la qualità
della vita e contribuiscoano alla diffusione di buone pratiche orientate al rispetto
dell'ambiente; l’innovazione collegata alla tradizione e alle specificità del territorio;
il rispetto dei principi etici e morali, ambientali e sociali; la capacità di coinvolgere
nella propria attività aziendale attori sociali diversi, con particolare riferimento a
fasce sociali deboli; azioni particolarmente esemplari sul terreno del rispetto e
dell’affermazione della legalità.
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LUNGO IL PERCORSO:
IL LaBORaTORIO DI RICERCa DELLa
MEDITERRaNEa Ha PRESO FORMa
Lungo il percorso troverete una novità. Dopo essere sbucati dal sottopasso sul
Calopinace, vedrete una struttura in legno che lo scorso anno non c’era e ormai
di fatto è completata e vi chiederete: cos’è? Si chiama LAB PoN RENEW-MELU
ed è un  laboratorio di ricerca dell’Università Mediterranea. Nasce per sperimentare
nuove tecnologie di produzione di energia da fonti rinnovabili grazie alle determi-
nazioni dei comitati di gestione di tre progetti PoN. L’insieme di tali progetti vanta
una disponibilità finanziaria che può consentire all’Università Mediterranea di as-
sumere un ruolo d’eccellenza nella ricerca sulle rinnovabili. 
Il costituendo centro di ricerca mira al conseguimento di quest’obiettivo coinvol-
gendo tre dipartimenti dell’Ateneo di Reggio Calabria.
Negli obiettivi originari l’Unità operativa, coerentemente ed in linea con il dibattito
tecnico scientifico sui temi dello sviluppo sostenibile e del risparmio energetico,
ha promosso la realizzazione del laboratorio con un progetto orientato a promuo-
vere soluzioni eco-compatibili.
L’idea che sostiene le scelte di progetto è suggerita dalla conformazione allungata
del lotto e dalla prossimità con le ferrovie e i lunghi treni in sosta al deposito. Si
tratta di un edificio-treno, di un solo piano, articolato in tronconi incastrati tra loro,
con differente giacitura planimetrica che ospita le funzioni del laboratorio sotto
un’unica copertura, modellata come un origami che segue il profilo all’orizzonte
delle montagna oltre lo Stretto.
Le premesse sembrano essere buone e  molto in linea con il nostro pensiero eco-
logico. In occasione della prossima Corrireggio, a lavori terminati e a laboratorio
avviato, speriamo di poter verificare la funzionalità della struttura e i primi risultati
concreti del lavoro di ricerca che si prospetta molto interessante.
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LE BELLEZZE NaTURaLI DELLO STRETTO 
DaLLE TERRaZZE DELLE SUE FORTIFICaZIONI
di Enzo Caruso

Costruiti nella seconda metà dell’800 per difendere lo Stretto da attacchi
nemici, i Forti posizionati sulla costa messinese e calabrese sono oggi le
più belle terrazze da cui ammirare uno dei panorami più spettacolari al
mondo.
Lo Stretto di Messina, per la sua posizione geografica privilegiata, ha as-
sunto nei secoli un posto di rilievo dal punto di vista storico, militare e stra-
tegico nel Mediterraneo.
Le varie dominazioni, susseguitesi nei secoli, hanno dotato le città dello
Stretto di una serie di fortificazioni che le rendono uniche tra le città ma-
rinare italiane e d’Europa.
Dall’epoca spagnola fino al periodo umbertino, le opere fortificate dello
Stretto sono un segno del passato, che rappresentano oggi un provato
esempio di valorizzazione turistica finalizzata ad una ricaduta economica
positiva sul territorio.
Unici per tipologia per la loro posizione strategica, una volta recuperati e
resi fruibili alla collettività dagli Enti e dalle Associazioni che li gestiscono
in concessione demaniale, d’intesa con le Amministrazioni locali, i Forti
dello Stretto sono diventati dei veri contenitori culturali ospitando al loro
interno eventi musicali, spazi espositivi, aree museali, percorsi naturalistici,
a piedi e con fuoristrada, di straordinaria bellezza.
"Così, mentre in tempi bellici ogni Forte esprimeva la sua massima effi-
cacia difensiva in virtù del tiro incrociato delle fortificazioni poste di fianco
e sulla costa opposta, oggi ciascun Forte può esprimere la propria poten-
zialità a livello turistico e ambientale solo se riesce a fare Rete con l’offerta
culturale proposta da tutti gli altri Forti facenti parte dell’intero Sistema di
Difesa" (Cit. Enzo Caruso). Delle 23 fortezze poste sulle colline a guardia
dello Stretto, 10 di esse possono oggi essere visitate.


